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Rispondi alle seguenti defi nizioni utilizzando soltanto le 
lettere di ALLARME PANACE. 
Le iniziali delle soluzioni e le relative lunghezze sono date.

Verbo... molto declinato 
da Antonio Conte A _ _ _ _ _ _ _

Illumina il mare di notte 
ad alcuni pescatori L _ _ _ _ _ _

Stracciata, a brandelli L _ _ _ _ _
Lanoso camelide 

andino simile al lama A _ _ _ _ _ 

Pubblicità... di una volta R _ _ _ _ _ _
Tre frutti di una 

famosa favola M _ _ _ _ _ _ _ _
Effondere profumi... 

o decreti E _ _ _ _ _ _

Il conto dell’avvocato P _ _ _ _ _ _ _ 
Unità di misura della 

corrente elettrica A _ _ _ _ _
Miscela incendiaria 

usata in Vietnam N _ _ _ _ _

Occulta, segreta A _ _ _ _ _
Mai accettarle dagli 

sconosciuti! C _ _ _ _ _ _ _ _
L’eroe greco delle 

dodici fatiche E _ _ _ _ _

ANTROPOCENE
ANAGRAMMANDO

Ve lo ricordate Il giorno dei trifi di (1952), il romanzo 
di fantascienza apocalittica di John Wyndham, 
poi trasposto nel 1963 nel fi lm L’invasione dei 
mostri verdi? A me era molto piaciuto, perché 
attraverso il racconto toccava svariati temi relativi 
al comportamento dell’uomo, sia come individuo 
sia come specie. I trifi di sono una pianta carnivora 
di origine artifi ciale dotata di aculeo velenoso; 
nonostante ciò, l’uomo la coltiva, per ricavarne 
olio. Ma i trifi di rendono cieca buona parte della 
popolazione, diventano antropofagi, comunicano 
tra loro e conquistano il pianeta lasciando solo 
sparuti gruppi di sopravvissuti.
La storia che la giornalista russa Maria Antonova 
ha raccontato sul New York Times me lo ha 
fatto tornare prepotentemente alla mente. Nel 
secondo dopoguerra, gli agronomi sovietici – per 
rivitalizzare l’industria agricola – diffusero semi di 
panace gigante, una pianta a rapidissima crescita: 
l’intento era sfruttarne la biomassa per sfamare il 
bestiame. Ma il panace gigante (o di Mantegazza) 
è molto pericoloso, in determinate condizioni può 
provocare severe infi ammazioni fi no a portare 
anche alla cecità o alla morte. E in più il latte di 
mucche alimentate con questa pianta è di pessima 
qualità. Infi ne, il panace gigante tende a espandersi 
a spese della vegetazione locale, minacciandone 
la biodiversità. Molti Paesi effettuano campagne 
di rimozione per tenerla sotto controllo, ma in 
Russia la situazione è sfuggita di mano. Dopo il 
crollo dell’Urss, enormi aree agricole sono state 
abbandonate e da decenni è in corso un vero esodo 
dalle campagne. Circa 100 milioni di ettari (tre volte 
l’Italia) non sono coltivati. E così questo alieno 
invasore ha avuto campo libero e ha conquistato 
buona parte del Paese più grande del mondo. Ma 
Mosca sembra non preoccuparsene troppo, perché 
in questi territori non c’è abbastanza popolazione e 
quella che è rimasta è percepita più che altro come 
un fardello. Altro che rinascimento dei villaggi! Nel 
frattempo il panace gigante continua inesorabile 
la sua espansione, ha raggiunto la regione della 
capitale e ha contaminato un terzo della regione 
di Tver, fra Mosca e San Pietroburgo.
Come se non bastasse, mentre scrivo arriva la 
notizia del disastro ambientale in Kamchatka, 
la penisola dell’estremo oriente russo, nota 
soprattutto ai giocatori di Risiko!: una ecatombe 
di organismi marini a causa di una tipologia 
di inquinamento che si cerca di defi nire in 
questi giorni. Avanti così!

Dario De Toffoli

L’invasione dei mostri verdi


